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Eccellenze della zona industriale di Padova, Noventa e Saonara

Da 30 cavalli a 100 semirimorchi
Angelo Finesso spa è una storica casa di spedizioni padovana che opera in ambito nazionale nel
settore dell’autotrasporto e della logistica dando lavoro a circa 250 persone

FFollia, ma con metodo.
Ne è convinto persino
l’ad della più storica

“casa di spedizioni” pado-
vana, la Angelo Finesso spa.
«L’intermodale? Una spina
nel cuore! – ci confida Pao-
lo Haymar – siamo stati tra
i primi a crederci. 15 anni fa
abbiamo acquistato 40 con-
tainer per lavorare con le fer-
rovie soprattutto verso il Sud
Italia. Un servizio fatto con la
Cemat, semiprivata, poteva
funzionare bene... traffico,
ambiente... Il risultato fu che,
nonostante le molte promes-
se sul trasporto alternativo
via mare e ferrovia, un po’
alla volta hanno chiuso una
linea perché non produttiva,
poi un’altra e alla fine siamo
stati costretti a tornare con la
merce sugli autotreni».
E dire che di collaborare con
le Fs i Finesso ce l’avrebbero
proprio nel dna visto che la lo-
ro azienda, fondata nel 1933,
divenne ben presto conces-
sionaria dell’Istituto naziona-
le trasporti (Int), con tanto di
ufficio in piazzale stazione.
Curavano la distribuzione a
Padova di tutte le merci che
arrivavano via treno e il ser-
vizio “naturalmente” veniva
svolto con carri trainati da
cavalli. Paolo, classe 1943,
se li ricorda ancora mentre
tiravano le botti di marsala
provenienti dalla Sicilia. Di
sette fratelli, tutti “carioti”,
l’azienda di suo nonno Ange-
lo è stata quella che ha fatto
più strada, specializzata an-
che in traslochi, con tutte le
famiglie dei notabili padova-
ni come clienti. Un servizio,
quest’ultimo, che l’azienda
ha sospeso a malincuore
negli anni 90 per mancanza
di personale affidabile e ca-

pace: imballatori, falegnami
e facchini. Il vero decollo
dell’azienda, comunque, av-
venne negli anni 60, quando
iniziò anche a procacciare
clienti per le Fs, offrendo il
trasporto inverso, dalle ditte
ai treni. «Pure allora finì però
che un cliente lo acquisiva-
mo e due li perdevamo per
i soliti, noti, cronici, disser-
vizi delle ferrovie, tanto che
alla fine fummo costretti ad
organizzarci su gomma». E
aprirono l’ufficio in piazza
Insurrezione. Oggi la Angelo
Finesso spa è un gruppo che
ha tre consociate a Verona,
Firenze e Roma. Ne sono ti-
tolari Paolo Haymar e il fra-
tello Francesco (classe 1937).
Finesso di madre, sono ben
orgogliosi di guidare l’unica
vecchia azienda veneta che
non sia ancora sfuggita di
mano alla famiglia del fon-
datore, tanto più che anche
i loro figli – rispettivamente
Luca e Roberto, di 40 e 45
anni – stanno ormai seguen-
do le stesse orme. Alla Zip,
in via Vigonovese, ai piedi
dello svincolo per la tangen-
ziale, su un’area di 30 mila
mq di cui un terzo coperti, i
Finesso si trasferirono un po’
alla volta dalla fine degli anni
60. «C’era ormai necessità di
nuovi spazi e di rapidi colle-
gamenti autostradali». Altri 8
mila mq coperti li hanno poi
acquisiti in corso Stati Uniti,
nel ‘94, per riservarli alla lo-
gistica. In Italia, complessi-
vamente, con le loro 9 filiali
dirette, dispongono ora di 38
mila mq coperti, impiegano
un centinaio di persone e, tra
padroncini e cooperative, ad
altre 150 danno lavoro. Il lo-
ro parco macchine conta una
ventina di mezzi minori e un

centinaio di semirimorchi.
L’attività di trasporto di col-
lettame in genere (50% gene-
ri alimentari non deperibili)
la svolge solo in ambito na-

zionale, con linee giornalie-
re che raggiungono anche le
isole maggiori. Ovviamente,
ogni movimento di merci è
ormai controllato da un si-

stema informatico centrale
con terminali presso tutti i
corrispondenti. Il fatturato
totale è di circa 34 milioni di
euro. (as)

Nel 2007, in occasione del Premio Amici della Zip, l’azienda è stata
segnalata per la sua crescita produttiva [www.zip.padova.it]. Nella
foto, da sn: Luca, Francesco, Paolo e Roberto Haymar.

I famosi “cavai de Finesso”. Nella stalla-magazzino di via Vicenza ce ne stavano una trentina, tutti
allineati sue due file. Con il “progresso”, nell’immediato dopoguerra, gli stessi carretti cominciarono
ad essere trainati anche con qualche Balilla tagliata dietro e munita di contrappeso. Attualmente la
distribuzione in città l’azienda la ha affidata al servizio CityPorto, promosso dall’Interporto.
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Il Padova
.


